
Certificazione in importazione e transito 

 

I prodotti per i quali è richiesto il certificato di importazione, si trovano 

nell'Allegato V parte B del D.Lgs 214/2005. Per tali prodotti è obbligatorio il 

certificato di esportazione rilasciato dalle competenti autorità fitosanitarie del 

Paese esportatore. 

Un Paese terzo che esporti vegetali nei Paesi della Comunità, deve produrre un 

certificato fitosanitario, compilato in ogni sua parte, intestandolo ad una ditta 

iscritta al Registro Ufficiale dei Produttori. L’assenza di tale certificato è motivo 

ostativo all’importazione della merce. 

Nel Certificato fitosanitario deve essere descritta la merce, specificando la 

denominazione del prodotto, il nome botanico dei vegetali, il numero e la 

natura dei colli; i marchi di riconoscimento non sono obbligatori. 

Si precisa che il luogo di origine è quello in cui i vegetali sono stati prodotti, 

mentre la provenienza indica il Paese dal quale è stata effettuata la spedizione. 

Il certificato attesta che i vegetali o prodotti vegetali descritti sono stati 

ispezionati e considerati esenti da organismi nocivi da quarantena e 

praticamente immuni da altri organismi pericolosi, in conformità alla 

regolamentazione fitosanitaria nazionale. 

Per alcune importazioni sono necessarie delle dichiarazioni supplementari 

riportate nell’apposito spazio del certificato fitosanitario. 

E’ prevista la segnalazione di restrizioni o vincoli per merci che non possono 

essere commercializzate sul territorio nazionale. 

Il certificato, che in tal caso viene redatto in due copie, può sostituire il 

passaporto delle piante fino alla prima destinazione. 

Quando, a seguito di ispezione, venga accertata la presenza di organismi 

nocivi, si può procedere alla disinfezione o disinfestazione della merce qualora 

si ritenga che ciò sia sufficiente alla loro eliminazione; diversamente, il SFR 



può esigere la distruzione del materiale infetto. 

Nel caso in cui solo una parte della merce presenti dei problemi, può essere 

certificato il resto della partita. Inoltre, può essere imposto un periodo di 

quarantena nell’attesa dell’esito degli esami del materiale prelevato. 

Quando non sussistono le condizioni per il rilascio del certificato di 

importazione, viene compilato un verbale di intercettazione. 

Il certificato di importazione va annullato con un timbro rosso, quando la 

merce venga rifiutata o rispedita ad un Paese terzo. 

Nel caso di prodotti destinati ad uso alimentare, la consistente presenza di 

parassiti non da quarantena, va segnalata all’Autorità sanitaria che ne valuta e 

attesta la commestibilità. 

Per le merci che transitano in Italia ma sono destinate ad un Paese terzo, se le 

stesse viaggiano in confezioni e mezzi di trasporto sigillati, tali da escludere la 

presenza di rischi sanitari per il territorio italiano, è prevista l’emissione del 

visto di transito. 

 


